
Che sarà mai questo genere di orchidee dal-
l’aspetto insolito, curioso, dal profumo inten-
samente inebriante che lascia tutti a bocca 
aperta quando finalmente e per pochissimi 
giorni si apre il fiore?
Circa venticinque sono le specie che fanno 
parte di questo affascinante genere: Stanho-
pea, alcune di esse sono molto pregiate, tutte 
epifite, originarie di una vasta zona che va 
dal Messico al Brasile.
Il loro aspetto vegetativo è alquanto partico-
lare, per non dire poi della fioritura: le foglie 
sono larghe, plicate, coriacee e lucide sulla 
pagina superiore, con nervature bene evi-
denti e di un colore verde scuro. Le abitudini 
di fioritura, decisamente singolari; i fiori si 
aprono in genere proprio durante i mesi esti-
vi più caldi e l’infiorescenza nasce alla base 
dello pseudo bulbo e si sviluppa dall’alto ver-
so il basso, “bucando” il substrato per fiorire 
al di sotto del contenitore. La pianta cioè sta 
“sotto-sopra”; è come se fiorisse dalle radici e 
non di rami aerei.
Questo è il motivo per cui queste specie 
vanno coltivate preferibilmente in panieri di 
fil di ferro, o cestini in legno, per consentire 
ai fiori di uscire da sotto di modo che non 
restino intrappolati all’interno del recipiente. 
È buona norma quindi coltivarle in cestelli 
a maglie larghe per permettere alle infiore-
scenze di uscire in ogni direzione. I cestelli 
dovranno essere sospesi e posizionati in zona 
ombreggiata ed arieggiata durante il periodo 
estivo, cercheremo quindi di posizionarle sui 
rami dei nostri alberi, se abbiamo un giardino. 
Caratteristiche ed esigenze: mostrano di gra-
dire frequenti innaffiature in particolare nel 
periodo estivo, ma in ogni caso anche nel pe-
riodo di riposo non dovrebbero mai rimanere 
asciutte. Un esemplare molto accestito, pro-
duce quasi contemporaneamente più infiore-
scenze, ai rami basali, ricadenti, portano un 
gran numero di fiori, generalmente grandi, 
molto appariscenti, profumatissimi, con note 
di cioccolato e vaniglia che si possono perce-
pire fino a quattro cinque metri di distanza.
La loro caratteristica peculiare, unica nel ge-
nere, consiste nell’avere una fioritura “sono-
ra” : l’apertura del bocciolo è accompagnata 
da uno schiocco, chiaramente udibile anche 
ad una certa distanza. La forma del fiore è 
talmente curiosa che nei tropici americani è 
conosciuta col nome “EL TORO” . 
Nel giardino di Giuliana, appese ai rami del 
noce, qualche giorno fa si è potuto assistere 
allo spettacolare avvenimento; l’attrazione 
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orchidee insolite
del profumo era tale che non si sarebbe po-
tuto attraversare il giardino senza andare a 
vedere. 
Purtroppo questi splendidi fiori hanno vita 
breve: durano soltanto tre, quattro, giorni, 
ma in compenso sono di facile coltivazione e 
alla portata di tutti .
Sebbene quindi siano orchidee con fioriture 
di breve durata, sono molto amate dai colle-
zionisti. Per contro però, proprio per questa 
loro caratteristica, raramente visibili e vera-
mente difficili da incontrare ed ammirare an-
che nelle mostre di orchidee più accreditate... 
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Nota dalla redazione. 

L’appuntamento per ammirare le 
orchidee dei collezionisti portate 
fuori da serre di tutta Italia e an-
che dall’estero, è a Thiene, in un 
luogo di grande fascino storico: il 
Castello Thiene, nei giorni 26 e 27 
settembre con ingresso libero per il 
pubblico.

Castello di Thiene, sede della mostra di orchidee a settembre


